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EATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

DELIBERAZIONE 11 ottobre 2006.

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui
casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale ita-
liano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni
di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, nonche¤
le popolazioni civili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti
le basi militari sul territorio nazionale, con particolare atten-
zione agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito
e della dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali
pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico.

Art. 1.

1. EØ istituita, a norma dell’art. 82 della Costituzione,
una Commissione parlamentare di inchiesta, di seguito
denominata ßCommissioneý, che indaghi sui casi di
morte e gravi malattie che hanno colpito il personale
italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei
poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati muni-
zionamenti, anche sulla base dei dati epidemiologici
disponibili, riferiti alle popolazioni civili nei teatri di
conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari sul terri-
torio nazionale in relazione all’esposizione a particolari
fattori chimici, tossici e radiologici dal possibile effetto
patogeno, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della disper-
sione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali
pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico e
a eventuali interazioni.

Art. 2.

1. La Commissione conclude i propri lavori entro un
anno dal suo insediamento e presenta al Presidente del
Senato una relazione sulle risultanze delle indagini
svolte nella quale possono essere indicate proposte di
modifica ai trattati internazionali vigenti in materia ed
alla legislazione in vigore, anche con riferimento alla
individuazione di misure di prevenzione e assistenza
adottabili e all’adeguatezza degli istituti risarcitori, sia
di natura previdenziale che di sostegno al reddito.

Art. 3.

1. La Commissione e' composta da ventuno senatori,
nominati dal Presidente del Senato della Repubblica
in proporzione al numero dei componenti i Gruppi
parlamentari.

2. Il Presidente del Senato provvede altres|' alla
nomina, fra i componenti, del Presidente della Commis-
sione.

3. Con gli stessi criteri e la stessa procedura di cui ai
commi 1 e 2 si provvede alle eventuali sostituzioni in
caso di dimissioni dalla Commissione o di cessazione
del mandato parlamentare.

4. La Commissione elegge, nella prima seduta, due
Vice Presidenti e due Segretari.

Art. 4.

1. La Commissione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e gli stessi limiti dell’autorita'
giudiziaria.

2. La Commissione puo' acquisire copia di atti e docu-
menti relativi a procedimenti o inchieste in corso presso
l’autorita' giudiziaria o altri organismi inquirenti.

Art. 5.

1. Per l’espletamento delle sue funzioni, la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi
idonei disposti dal Presidente del Senato.

2. La Commissione puo' altres|' avvalersi di collabora-
zioni specializzate.

Art. 6.

1. L’attivita' ed il funzionamento della Commissione
sono disciplinati da un regolamento interno approvato
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente puo' proporre la modifica delle
norme regolamentari.

Art. 7.

1. La Commissione delibera di volta in volta quali
sedute o parti di esse possono essere considerate pub-
bliche e se e quali documenti possono essere pubblicati
nel corso dei lavori, anche in relazione ad esigenze atti-
nenti ad altri procedimenti o inchieste in corso.

2. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 1, i mem-
bri della Commissione, i funzionari addetti al suo uffi-
cio di segreteria ed ogni altra persona che collabori
con la Commissione stessa o che compia o che concorra
a compiere atti di inchiesta o ne abbia comunque cono-
scenza sono obbligati al segreto per tutto cio' che
riguarda gli atti medesimi ed i documenti acquisiti.

Art. 8.

1. Le spese per il funzionamento della Commissione
sono poste a carico del bilancio interno del Senato della
Repubblica. Esse sono stabilite nel limite massimo di
50.000 euro per l’anno 2006 e di 100.000 euro per l’anno
2007. Il Presidente del Senato della Repubblica puo'
autorizzare annualmente un aumento delle spese di cui
al precedente periodo, comunque in misura non supe-
riore al 30 per cento, a seguito di richiesta formulata
dal Presidente della Commissione per motivate esi-
genze connesse allo svolgimento dell’inchiesta.

Roma, 11 ottobre 2006

Il Presidente:Marini
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ELAVORI PREPARATORI

Presentato dai senatoriMalabarba, Casson, Calderoli, Bulga-
relli, Brisca Menapace, Franco Paolo, Cossutta, Rame, Fer-
rante, Bianco, Scalera, Martone, Valpiana, Albonetti, Merca-
tali, Vano, Donati, Ripamonti, BattagliaGiovanni,Tecce, Calvi,
Caprili, Confalonieri, Mazzarello, Bonadonna, Alfonzi,
Iovene, Pirovano, Capelli, Liotta, Bellini, Di Siena, Russo
Spena, Maritati, Villecco Calipari, Benvenuto, Tibaldi, Rossi
Fernando, Pellegatta, Pisa, Mele, Ronchi, Roilo, Galardi,
Bodini, Rossa, Zavoli, Boccia Antonio, Mongiello, Marino,
Allocca, BocciaMariaLuisa,Del Roio, Di Lello Finuoli, Emprin
Gilardini, Gagliardi, Giannini, Nardini, Palermo, Sodano,
Turigliatto, Zuccherini eGrassi il 4 maggio 2006.

Assegnato alla 4� Commissione permanente (Difesa), in sede
referente, il 9 giugno 2006, previ pareri della 1�, 2�, 3� e 12� Commis-
sione permanente.

Esaminato dalla 4� Commissione permanente nelle sedute del
29 giugno, 5 luglio e 14 settembre 2006.

Testo proposto dalla 4� Commissione permanente comunicato
alla Presidenza il 18 settembre 2006 (Doc. XXII, n. 3-A - Relazione
orale - relatrice senatrice Brisca Menapace).

Assegnato alla 5� Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio), in sede consultiva, il 22 settembre 2006.

Nuovamente assegnato alla 4� Commissione permanente, in sede
deliberante, l’11 ottobre 2006.

Esaminato e approvato dalla 4� Commissione permanente nella
seduta pomeridiana dell’11 ottobre 2006.

06A09410

ö 4 ö

23-10-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 247

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 4 ottobre 2006.

Variazione della denominazione dell’acqua minerale ßLoraý, in comune di Recoaro Terme, in ßRecoaroý - societa'
San Pellegrino S.p.a.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Vista la domanda in data 29 agosto 2006, con la quale la societa' San Pellegrino S.p.a., con sede in Milano,
via Lodovico il Moro n. 35, ha chiesto la variazione della denominazione dell’acqua minerale naturale ßLoraý
che sgorga nell’ambito della concessione mineraria ßLoraý, sita nel comune di Recoaro Terme (Vicenza) in
ßRecoaroý;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 1960, n. 726, con il quale e' stata autorizzata la vendita dell’acqua
minerale naturale ßLoraý;

Visto il decreto dirigenziale 9 giugno 1999, n. 3176 - 105, con il quale e' stato confermato il riconoscimento del-
l’acqua minerale naturale ßLoraý;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visti gli atti di ufficio;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1) EØ autorizzata la variazione della denominazione dell’acqua minerale naturale ßLoraý che sgorga nell’am-
bito della concessione mineraria ßLoraý nel comune di Recoaro Terme (Vicenza) in ßRecoaroý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richiedente ed inviato in copia al presidente della giunta regionale

competente per territorio.

Roma, 4 ottobre 2006

Il direttore generale:Greco

06A09400
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 2 dicembre 2005.

1� programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001) -
Riqualifica viabilita' ex s.s. 415 ßPaulleseý - Potenziamento
della tratta Peschiera Borromeo Spina d’Adda (escluso ponte
sull’Adda). (Deliberazione n. 149/2005).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano
compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilita' , come modificato ö da ultimo ö
dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
ßDisposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere dal
1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo 20 agosto 2002, n. 190;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002, supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� pro-
gramma delle opere strategiche, che all’allegato 2
include, tra i ßcorridoi autostradali e stradaliý della
regione Lombardia, la ßRiqualifica s.s. 415 Paulleseý,
ai soli fini procedurali;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta
Ufficiale n. 248/2003), con la quale questo Comitato
ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedu-
rale riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere
ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1� programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che l’attivita' posta in essere non vincola la regione fino
a quando l’intesa non venga raggiunta e che i finanzia-
menti concessi all’opera sono da considerare inefficaci
finche¤ l’intesa stessa non si perfezioni;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dai decreti 8 giugno 2004 e 24 giugno
2005, con il quale ö in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 ö e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

ö 5 ö
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EVista la nota 18 novembre 2005, n. 540, con la quale
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto
definitivo della ßRiqualifica viabilita' ex s.s. 415 Paullese
- Potenziamento della tratta Peschiera Borromeo Spina
d’Adda (escluso ponte sull’Adda)ý, proponendone l’ap-
provazione, con prescrizioni e raccomandazioni, ai soli
fini procedurali;

Considerato che l’intervento ßRiqualifica viabilita' ex
s.s. 415 Paulleseý di cui sopra e' ricompreso nella intesa
generale quadro tra Governo e regione Lombardia, sot-
toscritta l’11 aprile 2003, alla voce ßInterventi infra-
strutturali - Corridoi autostradali e stradaliý;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
che l’intervento sottoposto a questo Comitato mira

a ovviare allo stato di rilevante congestione che caratte-
rizza attualmente la strada ßPaulleseý che, unitamente
alla s.p. 14 ßRivoltanaý e alla s.p. 103 ßCassaneseý, rap-
presenta il pettine delle penetrazioni a Milano dal qua-
drante est della provincia;

che tra dette tre arterie la ßPaulleseý e' quella da
considerare piu' importante in relazione alla dimensione
dei centri abitati serviti e soprattutto in funzione del
ruolo assunto nella rete lombarda, posto che assicura i
collegamenti Milano-Crema-Cremona;

che il progetto definitivo di riqualificazione e
potenziamento della strada statale n. 415 ßPaulleseý
riguarda dunque l’ammodernamento, in sede, dell’at-
tuale tracciato e l’eliminazione degli incroci a raso, con
realizzazione di due carreggiate separate per i due sensi
di marcia e spartitraffico centrale, in conformita' alla
sezione tipo B ßextraurbane principaliý del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 5 novembre
2001;

che la sezione trasversale adottata presenta una
larghezza pavimentata complessiva di m 22,00 (2 corsie
di m 3,75 per carreggiata, affiancate all’esterno da una
banchina laterale di m 1,75, e con spartitraffico da
m 3,50), con velocita' di progetto Vp compresa tra i 70
e i 120 km/h;

che il progetto e' articolato in due lotti, da
Peschiera Borromeo allo svincolo con la s.p. n. 39

ßCercaý e da quest’ultima a Spina d’Adda, per com-
plessivi 5,377 km e prevede la realizzazione dei seguenti
3 svincoli:

n. 1: in comune di Peschiera Borromeo in corri-
spondenza della zona industriale;

n. 2: nei comuni di Mediglia e Pantigliate per il
collegamento della statale, della provinciale ßex Paul-
leseý e della viabilita' minore del comune di Pantigliate;

n. 3: in comune di Mediglia tra la statale ßPaul-
leseý e la provinciale n. 39 ßCercaý;

che il progetto definitivo ed il relativo Studio di
impatto ambientale (SIA) e' stato trasmesso dalla pro-
vincia di Milano, nella qualita' di soggetto aggiudica-
tore, con nota 4 marzo 2003, n. 0048666/2246/97-
GPA/tv, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
ed e' stato poi inviato alle altre amministrazioni compe-
tenti e alla regione Lombardia - Direzione generale
infrastrutture e mobilita' ;

che il soggetto aggiudicatore ha provveduto a pub-
blicare in data 11 e 13 agosto 2003, su quotidiani nazio-
nali, l’avvio del procedimento per la dichiarazione di
pubblica utilita' e l’avviso di richiesta di pronunzia di
compatiblita' ambientale, con evidenza del deposito del
citato progetto definitivo e del SIA presso la regione;

che, ai sensi degli articoli 4 e 16 del decreto legisla-
tivo n. 190/2002, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha convocato apposita Conferenza di servizi,
svoltasi in due sedute ö rispettivamente ö in data
9 maggio 2003 e 28 luglio 2003;

che la regione Lombardia, con delibera 25 luglio
2003, n. VII/13822, ha espresso parere favorevole in
merito all’opera in parola, subordinato al recepimento
di prescrizioni;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali, con
nota 28 luglio 2003, prot. n. ST/407/26125, ha espresso
parere favorevole sull’opera, subordinato al recepi-
mento di prescrizioni;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, con nota 26 agosto 2005, prot. n. GAB/2005/
7150/B05, ha espresso parere favorevole sull’opera in
parola, subordinato al recepimento di prescrizioni e
raccomandazioni;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
riporta, in apposito allegato alla relazione istruttoria,
le prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede
di approvazione del progetto definitivo;

sotto l’aspetto attuativo: che il soggetto aggiudica-
tore, come esposto, e' la provincia di Milano;

sotto l’aspetto finanziario:

che l’importo complessivo dell’opera, (1� e 2�
lotto), quale risultante dal progetto originario, era pari
a 144.100.000,00 euro, di cui 73.630.000,00 riferiti al
1� lotto e 70.470.000,00 al 2� lotto;
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Eche, a seguito di adeguamenti di alcune voci delle
ßsomme a disposizioneý e dell’inserimento di oneri eco-
nomici aggiuntivi, operato in fase istruttoria, il costo
dell’opera e' aumentato ed e' pari a 162.800.000,00 euro
cos|' articolati:

che il Ministero istruttore specifica espressamente
che le prescrizioni e le raccomandazioni di cui propone
l’accoglimento non comportano ulteriori aggravi di
costo, rispetto al totale complessivo dell’opera, come
sopra esposto, in quanto l’onere relativo e' incluso nei
nuovi quadri economici relativi ai 2 lotti di cui si com-
pone l’intervento;

che la copertura finanziaria dell’intervento e' assi-
curata dalla regione Lombardia e dalla provincia di
Milano per l’importo di 131.329.000,00 euro, come
risulta dalla delibera di giunta regionale n. VII/20830
del 16 febbraio 2005, mentre per l’importo residuo pari
a 31.471.000,00 euro i medesimi enti hanno sottoscritto,
in data 17 novembre 2005, una dichiarazione congiunta
di assunzione a proprio carico dell’onere relativo;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.
1.1. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 4 e 16 del

decreto legislativo n. 190/2002, come modificato dal
decreto legislativo n. 189/2005, nonche¤ ai sensi del
combinato disposto degli articoli 10 e 12 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come
modificato dal decreto legislativo n. 330/2004, e' appro-
vato ö con le prescrizioni e le raccomandazioni propo-
ste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ö
anche ai fini dell’attestazione della compatibilita'
ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio, nonche¤ della dichiarazione di pubblica
utilita' dell’opera, il progetto definitivo ßRiqualifica via-
bilita' ex s.s. 415 Paullese - Potenziamento della tratta
Peschiera Borromeo - Spina d’Adda (escluso ponte sul-
l’Adda)ý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa tra lo Stato e la regione inte-
ressata sulla localizzazione dell’opera.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

L’efficacia della suddetta approvazione resta subor-
dinata all’impegno congiunto, con atto formale, della
regione Lombardia e della provincia di Milano ad assu-
mere a proprio carico il residuo importo di 31,471
Meuro riportato all’ultimo punto della ßpresa d’attoý.

1.2. Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto, sono riportate nella
parte 1� dell’allegato 1, che forma parte integrante della
presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella parte
2� del citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette rac-
comandazioni, fornira' al riguardo puntuale motiva-
zione in modo da consentire al citato Ministero di
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo
Comitato, se del caso, misure alternative.

1.3. EØ altres|' approvato il programmadi risoluzionedelle
interferenze, predisposto, ai sensi dell’art. 5 del decreto
legislativo n. 190/2002, dal soggetto aggiudicatore in rela-
zione alle esigenze rappresentate dai relativi enti gestori.

1.4. Gli immobili di cui e' prevista l’espropriazione
sono indicati negli elaborati del progetto definitivo
riportati nell’allegato 2 della presente delibera;

2. Assegnazione CUP.
2.1. Il soggetto aggiudicatore e' tenuto a richiedere il

CUP (codice unico di progetto) entro trenta giorni dal-
l’approvazione della gara per l’affidamento dell’opera.

2.2. Il CUP assegnato andra' evidenziato in tutta la
documentazione amministrativa e contabile riguar-
dante l’opera approvata, ai sensi della delibera n. 24/
2004 citata nelle premesse.

3. Clausole finali.
3.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto definitivo approvato con la presente delibera.

3.2. Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.3. In relazione alle linee guida esposte nella nota del
coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta
sorveglianza delle grandi opere citata nelle premesse, il
bando di gara per l’affidamento della progettazione ese-
cutiva e della realizzazione dell’opera dovra' contenere
una clausola ö che fermo restando l’obbligo dell’appal-
tatore di comunicare alla stazione appaltante i dati
relativi a tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18,
comma 12, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e succes-
sive modifiche ed integrazioni ö ponga adempimenti
ulteriori rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998,
n. 252, e intesi a rendere piu' stringenti le verifiche anti-
mafia, prevedendo ö tra l’altro ö l’acquisizione delle
informazioni antimafia anche nei confronti degli even-
tuali sub-appaltatori e sub-affidatari indipendente-
mente dai limiti d’importo fissati dal citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme
di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori: i
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Econtenuti di detta clausola sono specificati nell’alle-
gato 3, che del pari forma parte integrante della pre-
sente delibera.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente delegato
Tremonti

Il segretario del CIPE
Molgora

Registrata alla Corte di conti il 6 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6

Economie e finanze, foglio n. 7

öööööö

Allegato 1

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE DAL
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

PARTE I
Prescrizioni

Prescrizioni di carattere progettuale

Elementi di carattere generale.

Con riguardo al collegamento con il tratto Spino d’Adda Crema
che verra' realizzato dalla provincia di Cremona si dovra' :

garantire la coincidenza tra la fine dell’intervento in progetto
con l’inizio dell’intervento della provincia di Cremona (tratta Spino
d’Adda-Crema);

sviluppare, nel progetto esecutivo, particolari planimetrici ed
altimetrici che evidenzino la congruita' tra il lotto 2 della provincia di
Milano con quello della provincia di Cremona;

predisporre elaborati progettuali esecutivi per raccordo con
l’attuale Paullese (non ancora riqualificata) in quanto l’intervento in
argomento potrebbe essere realizzato prima di quello in capo alla pro-
vincia di Cremona (Spino d’Adda-Crema);

fare riferimento all’effettiva ubicazione del nuovo ponte sul-
l’Adda e pertanto perfezionare gli elaborati progettuali esecutivi in
funzione di tale scelta;

individuare, nel progetto esecutivo, un caposaldo di riferi-
mento in prossimita' della progressiva 17.480 affinche¤ possa costituire
anche il caposaldo per il lotto che verra' realizzato dalla provincia di
Cremona.

In sede di redazione del programma di cantierizzazione dei lavori
(progetto esecutivo) dovra' essere verificata l’opportunita' di realizzare
per prime le sistemazioni degli incroci.

Elementi di carattere puntuale.

Si dovranno adottare, in fase di progettazione esecutiva le oppor-
tune soluzioni per consentire il corretto funzionamento del pozzo in
comune di Settala interferito dalla viabilita' della strada in progetto
in prossimita' dello svincolo.

Dovra' essere previsto l’ampliamento del progettato sottopasso
ciclopedonale dalla strada per Bisnate in comune di Zelo Buon Per-
sico, rendendolo agibile agli autocarri ed ai mezzi agricoli, per assicu-
rare l’accesso alle zone agricole site lungo il fiume Adda, come da
soluzione di cui alle tavole 10 allegate, trasmesse dalla provincia di
Milano in data 15 novembre 2005.

Dovra' essere garantita la modifica del tracciato della strada di
collegamento tra lo svincolo ßViadotto Zeloý e la viabilita' comunale
di via Dante per renderlo conforme alle previsioni di P.R.G. e non
interferire con gli interventi P.I.P. e P.d.Z. in corso di realizzazione.

Dovra' essere previsto lo spostamento dello svincolo Bettola in
direzione Spino d’Adda per non interferire con la cascina limitrofa,
come da tavole 1,1a e 1b allegate trasmesse dalla provincia di Milano
in data 15 novembre 2005.

Nell’ambito di tale spostamento, dovra' essere prevista la predi-
sposizione per l’attraversamento ciclabile compatibile con lo svincolo
stesso.

Si prescrive un’attenta valutazione in merito alla previsione di
recapito dello svincolo della Tangenziale Est Esterna sulla s.p. ex
s.s. 415 ßPaulleseý in corrispondenza della rotatoria che verra' realiz-
zata all’altezza della strada per Conterico. Infatti tale rotatoria risulta
adeguatamente dimensionata per il traffico attuale dal progetto defi-
nitivo in istruttoria e un suo eventuale potenziamento, indispensabile
per permettere il recapito di nuovi e consistenti flussi di traffico, e' di
estrema difficolta' realizzativa a causa dell’andamento plano altime-
trico del tracciato (stretta relazione con la rotatoria a due livelli di
Settala) e del vincolo fisico determinato dalla presenza del canale
della Muzza.

Opere connesse e misure compensative.

Si richiedono soluzioni che consentano di rendere permeabili ai
flussi pedonali e ciclabili le due fasce di territorio separate dalla sede
stradale. In particolare si ravvisano alcuni punti critici per i quali e'
necessario un approfondimento per l’individuazione di soluzioni:

occorre dettagliare la definizione della rotatoria all’imbocco
della galleria artificiale Vigliano e del progetto del parcheggio scam-
biatore nel comune di Mediglia, che interferiscono con il nucleo sto-
rico di Vigliano Vecchia, prevedendo la continuita' di un percorso
pedonale e ciclabile che confermi e riprenda la viabilita' storica pae-
saggistica che dal comune di Pantigliate si dirige verso San Martino
Olearo;

va garantita la connessione pedonale e ciclabile tra il territorio
di Pantigliate e Mediglia e le aree urbane a carattere piu' propriamente
commerciale collocate all’altezza del nucleo rurale di Cassinazza sul
fronte opposto della Paullese;

vanno studiati approfonditamente possibili miglioramenti alla
viabilita' di accesso alla cascina esistente, finalizzati a confermare l’as-
sialita' del complesso secondo la direttrice nord-sud nonche¤ un orien-
tamento poderale consolidato paesisticamente;

va approfondita la possibilita' di creare una connessione pedo-
nale e ciclabile tra il territorio di Settala e quello di Mediglia e Panti-
gliate, nonche¤ con le aree commerciali poste di fronte al nucleo rurale
di Cassinazza;

dovranno essere migliorati gli attraversamenti pedonali e
ciclabili sul Canale Muzza, come da soluzione di cui alle tavole 7
e 7a allegate, trasmesse dalla provincia di Milano in data 15 novem-
bre 2005;

va realizzato un nuovo sottopasso di attraversamento pedo-
nale e ciclabile in prossimita' della roggia Codogna (Paullo), come da
soluzione riportata nelle tavole 11 e 11a allegate trasmesse dalla pro-
vincia di Milano in data 15 novembre 2005.

Si dovra' prevedere un sottopasso alla ex s.s. 415 alla progr. 17.205
(Spino d’Adda) e una controstrada a nord della stessa fra le progres-
sive 17.205 e 17.480, come da soluzione di cui alle tavole 12 e 12a alle-
gate, trasmesse dalla provincia di Milano in data 15 novembre 2005.

Si dovra' garantire l’accesso alla zona parcheggi della nuova area
commerciale prevista dal PRG del comune di Settala e definire i cri-
teri di entrata e uscita della strada in prossimita' dell’esistente attivita'
di florovivaista in comune di Settala, come da soluzione di cui alle
tavole 2, 2a, 3, 3a, 4, 4a, 5, 5a, 6 e 6a allegate, trasmesse dalla provin-
cia di Milano in data 15 novembre 2005.

Si dovra' garantire l’accesso a tutti i fondi posti a monte della
scarpata nell’area a sud della Paullese, in prossimita' dello svincolo di
Bisnate, in comune di Zelo Buon Persico, mediante costruzione di
strada poderale da realizzarsi sulla proprieta' del frontista che ne
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Erestera' proprietario e dovra' provvedere alla sua manutenzione, come
da soluzione di cui alla tavole 9 e 9a allegate, trasmesse dalla provin-
cia di Milano in data 15 novembre 2005.

Dovra' essere prevista l’asfaltatura della strada poderale prevista
in fregio nord, tra lo svincolo di Bisnate e la s.p. 201 per Merlino
comune di Zelo Buon Persico, come indicato nelle tavole 8, 8a, 9, 9a
allegate, trasmesse dalla provincia di Milano in data 15 novembre
2005.

Si dovra' garantire l’adeguamento della s.p. 181, che si connette al
nuovo svincolo 6 di Zelo Buon Persico alle normative vigenti per con-
sentirne la connessione della zona artigianale contigua.

Prescrizioni di carattere ambientale

Elementi di carattere generale.

Dovranno essere inserite nei documenti progettuali relativi agli
oneri contrattuali dell’appaltatore dell’infrastruttura (capitolati d’ap-
palto) le prescrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di
costruzione e quelle relative alla conduzione delle attivita' di cantiere.

Si dovra' predisporre quanto necessario per adottare, prima della
data di consegna dei lavori, un Sistema di gestione ambientale dei
cantieri secondo i criteri di cui alla norma ISO 14001 o al sistema
EMAS (regolamento CEE 761/2001).

Gli elaborati dovranno essere redatti in conformita' alle specifi-
che del Sistema cartografico di riferimento.

Le opere di sistemazione a verde, di ripristino ambientale e di
rinaturazione previste in progetto dovranno essere sviluppate appli-
cando le tecniche dell’ingegneria naturalistica, assumendo come rife-
rimento:

ßLinee guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria
naturalistica e lavori di opere a verdeý del Ministero dell’ambiente,
servizio VIA, settembre 1997, e altri manuali qualificati quali, ad
esempio:

ßQuaderno delle opere tipo di ingegneria naturalisticaý
della regione Lombardia, 2000;

ßManuale di ingegneria naturalisticaý della regione Lazio,
2001 e 2003;

ßAtlante delle opere di sistemazione dei versantiý del-
l’APAT, 2002.

Al progetto esecutivo dovranno essere allegate schede tecniche di
dettaglio delle cave individuate con la caratterizzazione progettuale e
ambientale, in relazione al loro potenziale utilizzo nelle fasi di costru-
zione del tracciato di progetto.

Dovra' essere compreso un progetto di monitoraggio ambientale
redatto secondo le linee guida predisposte dalla Commissione spe-
ciale VIA e inserirne il relativo costo nel quadro economico generale.

Riguardo il tratto di infrastruttura prossima allo svincolo di
Vigliano, ferma restando la soluzione di progetto in galleria, si pre-
scrive l’adozione di tutte le misure idonee per ridurre e contenere l’im-
patto ambientale, nonche¤ l’adozione di tutte le opportune opere di
mitigazione e compensazione.

Atmosfera.

Dovra' essere condotto, sia ante operam che in fase di esercizio
della strada nella nuova configurazione, un monitoraggio degli inqui-
nanti, concordandone il piano, la tipologia e le caratteristiche della
strumentazione da utilizzare, i manuali di gestione e tutte le procedure
da adottare, con i competenti Dipartimenti dell’ARPA Lombardia,
cui dovranno essere trasmessi i dati rilevati per la loro validazione.

Si dovra' verificare, sul piano progettuale, che le zone di svincolo
siano tali da consentire una velocita' di percorrenza idonea a ridurre
il piu' possibile la produzione di inquinanti derivanti dallo staziona-
mento di veicoli con motori accesi.

Paesaggio.

Dovra' essere approfondita l’analisi dell’inserimento paesaggi-
stico dell’opera nei tratti piu' sensibili con particolare riferimento agli
svincoli e alle zone di maggiore sensibilita' ambientale.

Gli interventi d’inserimento paesistico per rilevati e viadotti
dovranno essere eseguiti, ove possibile, mediante macchie arboree a
margine del tracciato anziche¤ semplici filari.

Riguardo ai tratti del tracciato in rilevato, il rimodellamento
delle scarpate, da eseguirsi con materiale vegetale, dovra' essere ese-
guito preferibilmente ricorrendo a pendenze limitate, con raccordi
che consentano una migliore e piu' dolce congiunzione con il piano di
campagna, laddove cio' non comporti impatti rilevanti legati al mag-
gior consumo di suolo, in particolare in zone agricole.

In fase di redazione del progetto esecutivo, dovra' essere dedicata
una specifica attenzione anche all’affinamento delle opere di mitiga-
zione e di salvaguardia delle preesistenze, sia per quanto riguarda i
ßtracciati guida paesisticiý (l’alzaia del Canale Muzza e il sentiero
naturalistico dell’Adda), gli ambiti di rilevanza regionale (il Parco
Adda Sud) e lo stesso Canale Muzza, che alcuni elementi puntuali
quali:

ßinsediamenti rurali di rilevanza paesisticaý: Cascina Giberta
di Peschiera Borromeo, Vigliano Vecchia di Mediglia, Cascina Cassi-
nazza di Pantigliate, Cascina Barchetta di Paullo, anche attraverso
ulteriore schermatura arborea e arbustiva compatibilmente alla
disponibilita' delle aree da parte dei proprietari;

ßnuclei di antica formazioneý quali Bisnate di Zelo Buon
Persico e Canali di Spino d’Adda;

ßpercorsi di interesse storico-paesisticoý.

Si dovranno fra l’altro prevedere ulteriori schermature arboree e
arbustive, compatibilmente alla disponibilita' delle aree da parte dei
proprietari:

in corrispondenza della Cascina Giberta sita in comune di
Peschiera Borromeo - la schermatura arborea prevista dovra' essere
estesa fino a coprire le rampe di connessione alla viabilita' locale in
corrispondenza del viadotto ßBettolaý;

in localita' Vigliano Vecchia (comune di Mediglia) - in corri-
spondenza della prevista barriera fonoassorbente, dovra' essere realiz-
zata, in aggiunta, una fitta macchia arborea in grado di creare un fil-
tro tra il nucleo storico e la strada statale;

in corrispondenza della Cascina Cassinazza - dovra' essere pre-
stata particolare attenzione alla realizzazione delle opere di mitiga-
zione della sede stradale, che dovranno prevedere fasce boschive nelle
due aree attigue all’insediamento.

Inoltre:

in corrispondenza delle aree residenziali lungo tutto il trac-
ciato stradale - dovra' essere prevista una mitigazione a verde, in
affrancamento alle barriere antirumore di progetto (a sud di Panti-
gliate, in prossimita' della Cascina Barchetta, dal viadotto ßPaulloý
sino alla fine del tracciato in progetto);

nel tratto compreso tra il viadotto Bettola ße l’imbocco della
galleria artificiale Viglianoý - la frammentazione della schermatura
arborea nel lato nord dovra' essere risolta mediante la messa a dimora
di un filare continuo.

Dovra' essere incrementato il sistema delle protezioni arboree di
schermo in corrispondenza dell’area protetta dell’Addetta, a condi-
zione che vi sia disponibilita' delle aree.

Dovra' essere prevista la sistemazione a verde delle aree occupate
dai cantieri dismessi, delle scarpate e dei suoli comunque denudati
nel corso dei lavori.

Il progetto dovra' contenere un’analisi dell’intervisibilita' degli
svincoli in viadotto, corredata di opportuna cartografia e fotosimula-
zioni, che evidenzino le aree potenzialmente esposte ad impatto
visivo.
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EAcque superficiali e sotterranee.

Si dovranno approfondire, anche attraverso opportune indagini
idrogeologiche di dettaglio, gli effetti determinati dalla realizzazione
dell’opera sulla circolazione idrogeologica, soprattutto nelle aree
dove la falda e¤ superficiale o affiorante, descrivendone le caratteristi-
che e prevedendo ö nel caso si accerti una elevata vulnerabilita' degli
acquiferi ö tutti gli interventi tecnici atti a garantirne la tutela.

Nelle successive fasi di progettazione si dovranno sviluppare,
come previsto dallo SIA, indagini idrogeologiche di dettaglio per la
verifica della compatibilita' delle opere in progetto con l’utilizzo pota-
bile delle acque, con eventuale riperimetrazione delle zone di rispetto
dei punti di captazione intercettati.

In caso di presenza di aree esondabili, dovra' essere sviluppato lo
studio per la valutazione della compatibilita' idraulica delle opere,
secondo i criteri e le metodologie contenuti nel PAI (Direttiva conte-
nete i ßcriteri per la valutazione della compatibilita' idraulica delle
infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce
A e Bý - Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell’11 maggio
1999).

Dovra' ulteriormente essere approfondito il sistema di raccolta
delle acque di piattaforma e verificare la realizzabilita' di bacini di
fitodepurazione per il trattamento delle acque di piattaforma.

Riguardo al sistema di raccolta ö ferma restando la necessita' di
curare con attenzione il dimensionamento nel progetto esecutivo ö e'
opportuno approfondire in sede di progettazione esecutiva:

l’opportunita' di introdurre filtri terminali a coalescenza, in
grado di separare eventuali emulsioni;

l’eventuale previsione, per le situazioni di emergenza, di val-
vole di intercettazione rapida atte a bloccare il materiale raccolto e
impedirne la tracimazione in attesa dell’intervento di recupero.

Suolo e sottosuolo.

In fase di redazione del progetto esecutivo si dovranno estendere
le indagini geotecniche all’intero tracciato, allo scopo di definire in
dettaglio, in conformita' alle disposizioni di cui al all’art. 16.4 della
legge n. 109/1994 e del decreto ministeriale 11 marzo 1998, le caratte-
ristiche geotecniche dei terreni di fondazione.

Rumore e vibrazioni.

Il progetto esecutivo dovra' contenere le indicazioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 142/2004 relativo all’inqui-
namento acustico derivante dal traffico veicolare.

Dovranno essere effettuate rilevazioni fonometriche post operam,
finalizzate alla verifica del conseguimento del rispetto dei limiti di
rumore, alla verifica della efficacia delle soluzioni mitigative adottate
e, ove necessario, al dimensionamento e progettazione di eventuali
ulteriori mitigazioni che si dovessero rendere necessarie per conse-
guire il rispetto dei limiti stessi.

Le azioni di monitoraggio acustico dovranno essere svolte sulla
base di specifico piano operativo da verificare e approvare da parte
della regione, sentita l’Agenzia regionale per la protezione dell’am-
biente (ARPA).

Si dovranno indagare in particolare quei punti in cui i livelli pre-
visti si avvicinano a meno di 1,5 dB(A) dai limiti, o li superano.

Per i casi in cui non vi e' alternativa tecnicamente ed economica-
mente sostenibile alla mitigazione con opere di fonoisolamento al
recettore, si dovra' comunque assicurare all’interno dell’ambiente abi-
tativo livelli di rumore compatibili con la sua fruizione, nonche¤ un
adeguato ricambio d’aria.

Riguardo agli specifici casi di criticita' relativa ai livelli acustici,
segnalati dallo SIA e dallo studio di ARPA di Lodi, Cremona e Citta'
di Milano/Melegnano, prot. n. 97/03 del 30 maggio 2003, in sede di
progettazione esecutiva si dovranno verificare i risultati delle simula-
zioni previsionali, ed eventualmente ridimensionare le opere di
mitigazione.

Si dovra' prevedere che le barriere fonoassorbenti siano realizzate
con tecniche e materiali che garantiscano un buon inserimento pae-
saggistico, impiegando, per quanto possibile, le tecniche di ingegneria
naturalistica, compresa la fase di cantiere e adottando di preferenza,
ove previste, negli attraversamenti dei centri abitati e nei tratti prospi-
cienti attivita' commerciali ö in particolare nel territorio del comune
di Zelo Buon Persico ö barriere antirumore trasparenti, purche¤ le
stesse consentano l’abbattimento dell’inquinamento acustico entro i
limiti previsti dalla vigente normativa.

Flora e fauna.

EØ necessario approfondire la conoscenza dei corridoi potenziali
delle diverse specie faunistiche, per meglio adattare la tipologia
costruttiva dei sottopassi per la fauna. Occorre verificare l’eventuale
effettiva interferenza dell’opera con specie ßprotetteý (appartenenza
a ßListe Rosseý o alle norme comunitarie di difesa della biodiversita' ),
delle quali peraltro nello stesso SIA e' segnalata la possibile presenza,
ed attuare i necessari interventi di mitigazione, compensazione e di
monitoraggio.

Dovranno essere tenuti in debita considerazione i possibili
impatti ö soprattutto riguardo alla componente avifauna ö sui SIC
prossimi all’opera. Una prima azione mitigativa per ridurre l’impatto
sull’avifauna consiste nell’effettuare i lavori, in prossimita' del fiume
Adda, nel periodo di svernamento dell’avifauna stessa (15 settembre
- 1 maggio), per impedire un impoverimento di tali popolazioni.

Dovra' essere attuato un programma di monitoraggio, ante e post
operam, degli ecosistemi e delle specie, in particolare faunistiche, sen-
sibili e autoctone, con particolare attenzione al corridoio fluviale del-
l’Adda, per valutare e verificare, in termini di qualita' ambientale com-
plessiva, l’adeguatezza e l’esito degli interventi di mitigazione e com-
pensazione.

Gli interventi sui corsi d’acqua dovranno essere condotti in modo
da salvaguardarne la biodiversita' e le funzioni di corridoi ecologici,
risolvendo tutte le interferenze con le risorgive e i numerosi corsi d’ac-
qua (rogge e canali d’irrigazione) intersecati, garantendo ovunque
possibile manufatti idraulici che consentano il passaggio della fauna
presente sul territorio (rettili, canidi, mustelidi, ecc.).

Si prescrive di realizzare n. 2 attraversamenti faunistici in corri-
spondenza delle aree agricole del comune di Mediglia in prossimita'
della roggia Serbellona e del comune di Paullo in prossimita' della
Muzza.

Laddove la realizzazione del tracciato comporti l’inevitabile
abbattimento di vegetazione naturale preesistente, dovranno essere
necessariamente previste misure compensative del danno determinato.

Mitigazioni e compensazioni ambientali.

Gli interventi di mitigazione e le opere di compensazione ö cos|'
come proposti nello Studio d’impatto Ambientale e sue integrazioni
ö andranno sviluppati e completati alla luce delle presenti prescri-
zioni e raccomandazioni, redigendo insieme all’esecutivo un progetto,
da concordare con la regione Lombardia, i Consorzi dei parchi regio-
nali attraversati e con i comuni interessati, che ne dettagli la localizza-
zione, la tipologia, le modalita' di esecuzione. Scopo principale degli
interventi e' la riconnessione ecologica e il miglioramento funzionale
degli ecosistemi, al fine di incrementare la funzione ecologica e la bio-
diversita' dei corridoi fluviali e la connettivita' ecologica diffusa della
rete idrica maggiore e minore. Una tale adeguata progettazione deve
necessariamente prendere inizio dalla sostituzione delle specie vege-
tali alloctone con specie autoctone dell’area, e fare riferimento alla
rete ecologica della provincia di Milano, anche con la previsione di
interventi di compensazione degli impatti residui.

Per la realizzazione di tali opere occorre il reperimento e la rina-
turalizzazione di significative superfici nell’intorno della strada Paul-
lese. Le aree andranno reperite, (indicativamente tra le residuali o
comunque di scarso valore agricolo) in accordo e su indicazione del
Parco Agricolo Sud Milano e del Parco Adda Sud, mediante accordi
con i proprietari dei terreni e/o acquisizioni nell’ambito dell’area di
studio.
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ESi prescrive di approfondire l’individuazione degli attraversa-
menti e delle interferenze con la rete idrica maggiore e minore e con
gli altri elementi della rete ecologica, seguita dalla progettazione di
dettaglio degli interventi di riqualificazione ambientale, dando prio-
rita' agli elementi gia' segnalati nel PTCP della provincia di Milano e
tenendo come riferimento lo specifico Abaco allegato al PTCP stesso.

Il progetto delle opere di mitigazione e compensazione naturali-
stiche dovra' essere corredato da uno specifico piano per la manuten-
zione delle opere a verde e di ingegneria naturalistica.

Indicazioni a rischio di incidente rilevante.

Dovra' essere effettuata in sede di progetto esecutivo, specifica e
dettagliata verifica in merito alla presenza, lungo il tracciato di pro-
getto, di aziende a rischio d’incidente rilevante ricadenti nel campo
di applicazione del decreto legislativo n. 334/1999, anche in relazione
agli adempimenti previsti dal decreto legislativo stesso (v. in partico-
lare l’art. 14) e dal decreto ministeriale LL.PP. 9 maggio 2001.

Tutela beni architettonici, paesaggistici ed archeologici.

Il progetto esecutivo, nell’attraversamento del Canale della
Muzza, corredato dalle opportune simulazioni di fotoinserimento e
dalla indicazione dei materiali previsti, dovra' essere trasmesso per
conoscenza alla Soprintendenza per i beni architettonici ed il paesag-
gio di Milano.

Si dovranno individuare soluzioni architettoniche di pregio per le
opere d’arte quali sovrappassi, ponti e viadotti ricercando anche, ove
possibile, un’omogeneita' nelle tipologie strutturali e nelle lunghezze
delle campate di ponti e viadotti.

Altre prescrizioni.

Sono necessari approfondimenti, da sviluppare in sede di pro-
getto esecutivo:

di tipo qualitativo e quantitativo sull’utilizzo di materiali
inerti, al fine di poter valutare piu' dettagliatamente sia il fabbisogno
che le effettive possibilita' di riutilizzo dei volumi di scavo;

sull’ubicazione dei siti e sulle modalita' di approvvigionamento
e di conferimento dei materiali di risulta.

Cantierizzazione

In sede di progetto esecutivo dovra' essere elaborato un piano
della cantierizzazione che definisca l’approntamento, la gestione
[rumore, polveri, governo delle acque, stoccaggio dei materiali e dei
rifiuti, collocazione di eventuali distributori di carburante per i mezzi
d’opera, impatti sugli ecosistemi all’intorno] e la sistemazione finale
delle aree da utilizzare, la viabilita' di accesso e il cronoprogramma
dei lavori.

Si dovra' tener conto dei seguenti elementi:

1. Circa l’ubicazione e sistemazione delle aree di cantiere (per
le quali in linea generale e' prevista l’utilizzazione delle zone degli
svincoli):

l’eventuale localizzazione in zone di rispetto di pozzi per uso
potabile e' subordinata ad una verifica della compatibilita' dell’inter-
vento con lo stato di vulnerabilita' delle risorse idriche sotterranee; e'
da escludere la collocazione di cantieri e depositi nelle zone di tutela
assoluta (v. art. 21 del decreto legislativo n. 152/1999); si dovra' porre,
in ogni caso, la massima attenzione nello smaltimento delle acque
provenienti da lavorazioni, lavaggio di materiali inerti prodotti negli
impianti di frantumazione e selezione, lavaggio di automezzi;

al fine di garantire la tutela del suolo e sottosuolo, al termine
dei lavori dovra' essere verificata l’assenza di contaminazioni nei ter-
reni occupati dai cantieri e ö se necessario ö si dovra' procedere a
tempestiva bonifica, prima dell’accurata sistemazione finale.

2. Durante le fasi di costruzione dovranno essere messi in atto
tutti gli accorgimenti e le cautele necessarie a garantire la massima
protezione della falda.

3. Al fine della tutela della salute dei lavoratori e della popola-
zione, dovra' essere condotta un’analisi puntuale delle caratteristiche
dei siti di cantiere, con l’indicazione: dei tempi e delle modalita' di ese-
cuzione dei lavori, delle emissioni previste in termini di rumore, vibra-
zioni, polveri e gas di scarico, delle conseguenti misure di mitigazione
e protezione attive e passive, delle possibili sovrapposizioni degli
effetti di altri cantieri eventualmente operativi in contemporanea.

4. Nella documentazione di appalto dovranno essere inseriti
impegni a:

limitare l’attraversamento da parte dei mezzi pesanti di aree
secche e polverose, mantenere queste ultime a regime umido, coprire
i materiali trasportati, lavare le ruote degli autocarri;

contenere le immissioni di rumore e vibrazioni, anche con la
realizzazione di specifiche barriere antirumore lungo il perimetro dei
cantieri qualora necessario;

attivare tutte le procedure atte alla salvaguardia delle acque di
falda nei confronti di accidentali sversamenti di sostanze inquinanti
sul suolo e/o nel sottosuolo e disciplinare l’emungimento e lo scarico
delle acque provenienti dalla falda subsuperficiale, qualora ne sia pre-
visto l’aggottamento.

5. Si dovra' porre attenzione al carico generato sulla viabilita'
locale, e quindi alla minimizzazione degli impatti, soprattutto
mediante una opportuna scelta e verifica ö in accordo con i comuni
ö degli itinerari dei mezzi d’opera.

Le aree di cantiere dovranno essere rigorosamente delimitate per
proteggere l’ambiente esterno dalla dispersione di polveri e rumori,
strettamente limitate allo spazio e al tempo strettamente necessario
alle lavorazioni, e prontamente ripristinate allo stato ante operam.

Esercizio.

Il piano di manutenzione dell’opera dovra' prevedere che sia evi-
tato, in fase di esercizio, l’uso di fitofarmaci per limitare lo sviluppo
vegetativo delle aree di pertinenza stradale, effettuando un controllo
costante delle essenze infestanti ed, eventualmente, prevedendo un
programma di eradicazione.

Il gestore dell’infrastruttura dovra' curare la manutenzione delle
opere di mitigazione, provvedendo a sostituire le parti deteriorate o
danneggiate con altre di prestazioni acustiche non inferiori, in modo
da assicurare il perdurare nel tempo dell’efficacia dell’azione mitigante.

PARTE II
Raccomandazioni

In sede di progetto esecutivo si dovra' verificare, nel rispetto delle
condizioni di sicurezza della circolazione, la possibilita' di amplia-
mento e bipartizione della corsia di accelerazione della direttrice per
Crema (per superare le difficolta' di accesso alla zona nord dell’abitato
ed alle attivita' commerciali ubicate in adiacenza all’attuale incrocio
con la S.P. 201 (di cui il progetto prevede la chiusura), consentendo il
solo ingresso alla via Cavour dalla rotonda sottostante il ßViadotto
Zeloý.

Nel programma lavori dovra' essere anticipata, per quanto possi-
bile, la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione
ambientale rispetto alla realizzazione delle opere in progetto.

Dovranno essere introdotti, per quanto possibile, adeguamenti
progettuali per l’effettiva fruibilita' del Parco Adda Sud nel periodo
tardo serale, soprattutto per il contenimento dei livelli di immissione
sonora entro i limiti di legge.

Si prescrive di assicurarsi che il realizzatore dell’infrastruttura
possegga, o acquisisca, per le attivita' di cantiere anche dopo la conse-
gna dei lavori e nel piu' breve tempo possibile la Certificazione
Ambientale 14001 o la registrazione ai sensi del regolamento CEE
n. 761/2001 (EMAS).

Si dovra' tenere nel dovuto conto l’efficacia dell’illuminazione
artificiale nel rispetto delle norme di limitazione dell’inquinamento
luminoso.

06A09405
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 2 ottobre 2006.

Comunicazioni all’anagrafe tributaria relative ai contratti di somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:
1. Utenze oggetto di comunicazione.

1.1. I dati e le notizie relativi ai contratti di cui all’art. 6, primo comma, lettera g-ter), del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 605 e successive modificazioni, integrati con le informazioni pre-
viste dall’art. 7, quinto comma, ultimo periodo, dello stesso decreto, sono trasmessi all’anagrafe tributaria
secondo le modalita' e le specifiche tecniche stabilite nel presente provvedimento.

1.2. Le comunicazioni in via telematica all’anagrafe tributaria dei dati relativi ai contratti per utenze di servizi
idrici e del gas, previste dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 19 giugno 2002 per le utenze
non domestiche e ad uso non pubblico, sono estese alle utenze domestiche ai sensi dell’art. 7, undicesimo comma -
del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni.

2. Contenuto delle comunicazioni.

2.1. Le comunicazioni che hanno ad oggetto i contratti di cui al punto precedente stipulati a decorrere dal
1� aprile 2005, devono contenere anche i dati catastali, come definiti nel provvedimento del 16 marzo 2005 del
Direttore dell’Agenzia delle entrate e del Direttore dell’Agenzia del territorio, identificativi degli immobili presso
cui sono attivate le utenze.

2.2. Per i contratti gia' in essere alla predetta data del 1� aprile 2005, i dati catastali degli immobili sono tra-
smessi dai soggetti obbligati alle comunicazioni solo in occasione del rinnovo ovvero della modificazione del con-
tratto stesso.

2.3. Restano ferme le disposizioni in materia di comunicazione dei dati relativi ai consumi per le utenze disci-
plinate dal presente provvedimento.

2.4. Gli archivi contenenti le informazioni sono predisposti e inviati all’anagrafe tributaria, secondo il for-
mato descritto negli allegati tecnici A, B e C al presente provvedimento, distintamente per ciascuna tipologia di
comunicazione.

2.5. Le comunicazioni possono essere sostituite, in caso di esito negativo del controllo di qualita' da parte del-
l’Agenzia delle entrate, attraverso la procedura descritta nel punto 4 del presente provvedimento.

3. Modalita' di trasmissione.

3.1. I soggetti obbligati all’effettuazione delle comunicazioni di cui al punto 2, utilizzano il servizio telematico
Entratel o il servizio Internet in relazione ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle dichia-
razioni.

3.2. Gli stessi soggetti possono avvalersi, per la trasmissione dei dati indicati nel punto 1, degli intermediari di cui
all’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.

4. Modalita' della trasmissione sostitutiva.

4.1. L’Agenzia delle entrate, a seguito del controllo della qualita' dei dati contenuti nelle comunicazioni, invita,
con lettera raccomandata, i soggetti che hanno effettuato una delle comunicazioni obbligatorie all’anagrafe tribu-
taria, a trasmettere una comunicazione sostitutiva della precedente.

4.2. La trasmissione di un file in sostituzione di un altro precedentemente inviato, viene effettuata tramite la
procedura di annullamento del file precedente, prevista in ambiente Entratel o Internet di cui al punto 3.

5. Termini.

5.1. Le comunicazioni sono effettuate entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui sono riferiti i dati.
5.2. Per l’anno 2005 le comunicazioni sono effettuate entro il 28 febbraio 2007.

6. Trattamento dei dati.

6.1. I dati e le notizie che pervengono all’anagrafe tributaria sono raccolti e ordinati su scala nazionale al fine
della valutazione della capacita' contributiva, nel rispetto dei diritti e delle liberta' fondamentali dei contribuenti.
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E6.2. I dati e le notizie raccolti, che sono trasmessi nell’osservanza della normativa in materia di riservatezza e
protezione dei dati personali, sono inseriti nei sistemi informativi dell’anagrafe tributaria e sono trattati, secondo il
principio di necessita' , riducendo al minimo l’utilizzazione dei dati personali, mediante analisi selettive che consen-
tono l’individuazione del contribuente in caso di avvio delle attivita' istruttorie per l’esecuzione dei controlli fiscali.

7. Sicurezza dei dati.

7.1. La sicurezza nella trasmissione dei dati, di cui al punto 1, e' garantita dal sistema di invio telematico
dell’anagrafe tributaria, che e' basato su un meccanismo di autorizzazione a doppio fattore, consistente in un
codice identificativo dell’utente abbinato ad una specifica password. Per usufruire di alcuni servizi erogati in rete
e' previsto l’inserimento di un ulteriore codice Pin personale dell’utente, non utilizzabile da altri soggetti. La riser-
vatezza nella trasmissione dei dati e' altres|' realizzata attraverso un meccanismo basato su chiavi ßasimmetricheý
che garantiscono la cifratura dell’archivio da trasmettere.

7.2. La sicurezza degli archivi del sistema informativo dell’anagrafe tributaria e' garantita da misure che preve-
dono un sistema di autorizzazione per gli accessi e di conservazione di copie di sicurezza per il tempo necessario
all’espletamento del controllo fiscale.

8. Consultazione del Garante per la protezione dei dati personali.

8.1. Il garante per la protezione dei dati personali, consultato all’atto della predisposizione del presente prov-
vedimento ai sensi dell’art. 154, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ha reso il previsto parere
in data 26 luglio 2006.

9. Ricevute.

9.1. La trasmissione si considera effettuata nel momento in cui e' completata, da parte dell’Agenzia delle
entrate, la ricezione del file contenente le comunicazioni.

9.2. L’Agenzia delle entrate attesta l’avvenuta presentazione delle comunicazioni mediante una ricevuta, con-
tenuta in un file, munito del codice di autenticazione per il servizio Entratel generato secondo le modalita'
descritte, rispettivamente, al paragrafo 2 dell’allegato tecnico ed al paragrafo 3 dell’allegato tecnico ter al decreto
dirigenziale 31 luglio 1998 e successive modificazioni. In essa sono indicati i seguenti dati:

a) la data e l’ora di ricezione del file;
b) l’identificativo del file attribuito dall’utente;
c) il protocollo attribuito al file, all’atto della ricezione dello stesso;
d) il numero delle comunicazioni contenute nel file.

Salvo cause di forza maggiore, le ricevute sono rese disponibili per via telematica entro cinque giorni lavora-
tivi successivi a quello del corretto invio del file all’Agenzia delle entrate e per un periodo non inferiore a trenta
giorni lavorativi.

9.3. Le ricevute non sono rilasciate e le comunicazioni si considerano non presentate, qualora il file venga
scartato per uno dei seguenti motivi:

a) mancato riconoscimento del codice di autenticazione per il servizio Entratel, in base alle modalita'
descritte al paragrafo 2 dell’allegato tecnico al decreto dirigenziale 31 luglio 1998 e successive modificazioni;

b) codice di autenticazione per il servizio Entratel duplicato, a fronte di invio dello stesso file avvenuto
erroneamente piu' volte;

c) file non elaborabile, in quanto non predisposto utilizzando il software di controllo;
d) mancato riconoscimento del soggetto obbligato, nel caso di trasmissione telematica effettuata da un

intermediario ai sensi dell’art. 3, commi 2-bis e 3, del regolamento emanato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 322 del 22 luglio 1998;

e) file che presenta errori, tali da pregiudicare le informazioni contenute in esso, in misura maggiore di un
terzo del totale dei record di dettaglio trasmessi.

9.4. Gli esiti, di cui al precedente punto 9.3., sono comunicati per via telematica all’utente che ha effettuato la
trasmissione del file, che e' tenuto a riproporre la trasmissione corretta entro i termini previsti. Nell’ipotesi di cui
alla lettera e), al fine di poter consentire la rielaborazione dei dati, il termine previsto e' in ogni caso prorogato di
trenta giorni lavorativi.

Motivazioni.

L’integrazione dei dati e notizie relativi ai contratti di somministrazione elettrica, idrica e del gas con i dati cata-
stali relativi agli immobili presso cui sono attive le utenze, prevista dalla legge n. 311 del 30 dicembre 2004, risponde
all’esigenza di una maggiore proficuita' delle azioni di prevenzione e contrasto all’evasione nel settore immobiliare.

In particolare, l’inserimento dei dati catastali e' limitato a quelli necessari per individuare l’immobile in modo
da consentire una piu' efficace selezione, nonche¤ l’accesso al sistema informativo del catasto per le ulteriori infor-
mazioni utili.
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EAllo stesso tempo, si realizza l’allineamento dei dati relativi alle utenze. In particolare, per quelle relative
all’acqua e al gas, i dati finora richiesti erano riferiti solo all’area ßbusinessý; con il provvedimento, in analogia alle
utenze elettriche, vengono comprese anche le utenze domestiche.

I dati e le informazioni che i soggetti terzi hanno l’obbligo di comunicare all’anagrafe tributaria sono utiliz-
zate nel rispetto della normativa in materia di protezione e sicurezza dei dati personali. In particolare, con riferi-
mento all’identificazione ed all’autenticazione dell’utente, la sicurezza della trasmissione dei dati e' garantita da
un meccanismo di autorizzazione a doppio fattore, consistente in un codice identificativo dell’utente abbinato ad
una password e, per usufruire di alcuni servizi erogati in rete, in un ulteriore codice Pin personale dell’utente,
non utilizzabile da altri soggetti.

La riservatezza nella trasmissione dei dati e' altres|' realizzata attraverso un meccanismo basato su chiavi
ßasimmetricheý che garantiscono la cifratura dell’archivio da trasmettere.

Il trattamento dei dati acquisiti da parte dell’Agenzia delle entrate e' riservato esclusivamente agli operatori inca-
ricati dei controlli, le cui operazioni sono opportunamente tracciate. I particolari sistemi di elaborazione, preva-
lentemente consistenti nei c.d. ßdata warehouseý, inoltre, consentono di eseguire analisi del rischio riducendo al
minimo l’utilizzazione dei dati personali e di selezionare, nel rispetto dei principi di necessita' e proporzionalita' ,
solo i soggetti nei cui confronti sono avviate le attivita' istruttorie per l’esecuzione dei controlli fiscali.

Riferimenti normativi.
a) attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni, art. 7,
commi 11 e 12;

statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);

b) organizzazione interna delle strutture di vertice dell’Agenzia delle entrate:
decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 feb-

braio 2001;
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, approvato con delibera del comitato direttivo

n. 4 del 30 novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);
c) disciplina normativa di riferimento:

legge 30 dicembre 2004, n. 311;
decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, art. 154, comma 4;
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni: modalita' per la

presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attivita' produttive e
all’imposta sul valore aggiunto;

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni, concernente
le disposizioni relative all’anagrafe tributaria ed al codice fiscale dei contribuenti;

decreto interministeriale del 27 giugno 2000: comunicazioni all’anagrafe tributaria, da parte di aziende,
istituti, enti e societa' , dei dati e delle notizie riguardanti i contratti di somministrazione di energia elettrica, relati-
vamente agli utenti di cui all’art. 6, comma 1, lettera g-ter), del decreto del Presidente della Repubblica del 29 set-
tembre 1973, n. 605 e successive modificazioni;

provvedimento dei Direttori dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia del territorio del 16 marzo 2005:
comunicazione all’anagrafe tributaria dei dati catastali identificativi degli immobili presso cui sono attivate utenze
di energia elettrica, di servizi idrici e del gas;

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 19 giugno 2002: modalita' e termini della trasmis-
sione telematica all’anagrafe tributaria da parte dei soggetti gestori di servizi di pubblica utilita' di dati e notizie
riguardanti i contratti di somministrazione di servizi telefonici, di servizi idrici e del gas, relativamente alle utenze
non domestiche e ad uso non pubblico;

decreto dirigenziale 31 luglio 1998 e successive modificazioni: modalita' tecniche di trasmissione telematica
delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione nonche¤ di esecuzione tele-
matica dei pagamenti.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

ö 14 ö
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EAUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 11 settembre 2006.

Modifiche e integrazioni dell’articolo 6 della deliberazione 4 dicembre 2003, n. 138/03, in materia di criteri per la determina-
zione delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale ai clienti finali e aggiornamento per il periodo 1� ottobre 2006-
30 settembre 2007 del corrispettivo medio unitario CPe delle condizioni economiche di fornitura di cui alla medesima delibera-
zione. (Deliberazione n. 193/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione dell’11 settembre;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo n. 164/00);
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 12 dicembre 2002, n. 207/

02, (di seguito: deliberazione n. 207/02);
la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003, n. 138/03 e successive modifiche e integrazioni (di seguito:

deliberazione n. 138/03);
la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2006, n. 166/05 e successive modifiche e integrazioni (di seguito:

deliberazione n. 166/05);
la deliberazione dell’Autorita' 3 marzo 2006, n. 50/06 (di seguito: deliberazione n. 50/06);
la deliberazione dell’Autorita' 31 luglio 2006, n. 171/06 (di seguito: deliberazione n. 171/06).

Considerato che:
la deliberazione n. 138/03 definisce, tra l’altro, i criteri per la determinazione delle condizioni economiche

di fornitura di gas naturale previste dalla deliberazione n. 207/02; in particolare l’art. 6, comma 1 della delibera-
zione n. 138/03 dispone che la componente tariffaria del trasporto e' definita sulla base dei criteri per la determina-
zione delle tariffe di trasporto stabiliti per ciascun periodo di regolazione dell’Autorita' ai sensi dell’art. 23 del
decreto legislativo n. 164/00;

con la deliberazione n. 166/05, l’Autorita' ha stabilito i criteri per la determinazione delle tariffe per il tra-
sporto e il dispacciamento del gas naturale per il secondo periodo di regolazione;

la deliberazione n. 50/06 ha, tra l’altro, modificato e integrato la delibera n. 166/05, introducendo il corri-
spettivo unitario di uscita dal punto di interconnessione virtuale con gli stoccaggi;

con la deliberazione n. 171/06, l’Autorita' ha approvato, e in un caso determinato, le tariffe di trasporto per
l’anno termico 1� ottobre 2006 - 30 settembre 2007.

Ritenuto che:
sia necessario modificare l’art. 6 della deliberazione n. 138/03, nella parte in cui vengono definite le moda-

lita' di calcolo della componente delle condizioni economiche di fornitura relativa al trasporto per il secondo
periodo di regolazione, cos|' come modificati dalla delibera n. 50/06, nonche¤ con le tariffe di trasporto approvate,
e in caso determinate, dall’Autorita' per l’anno termico 2006-2007;

Delibera:

1. Di sostituire l’art. 6, comma 2 della deliberazione dell’Autorita' n. 138/03 con il seguente comma:
ß6.2 Per il secondo periodo di regolazione la componente tariffaria del trasporto QTi per l’i-esimo ambito e'

costituita dal costo medio ponderato relativo ai corrispettivi della tariffa di trasporto ed e' calcolata come:

QTi ¼

X

k

ðQTV k � EkÞ
X

k

Ek
þ

X

k

CMk

X

k

Ek
(euro/GJ)
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Edove:
QTV k e' la quota relativa al costo di trasporto per l’impegno di capacita' di rete nazionale e regionale e al

costo variabile di trasporto fino al k-esimo impianto di distribuzione ed e' calcolato con la formula:

QTV k ¼ 0; 071908� CPe
0;9 þ ð2; 592592� CPstocc

e þ 1; 813880� CPstocc
u Þ þ CPuþCRr

0;27

� �
þ CV þ CV p

ðeuro=GJÞ
dove, ai sensi delle deliberazione dell’Autorita' n. 166/05:
CPe e' il corrispettivo medio unitario di capacita' per il trasporto sulla rete nazionale relativo ai conferi-

menti nei punti di entrata della rete nazionale di gasdotti;
CPstocc

e e' il corrispettivo unitario di capacita' di entrata da stoccaggio;
CPstocc

u e' il corrispettivo unitario di capacita' di uscita a stoccaggio;
CPu e' il corrispettivo unitario di capacita' per il trasporto sulla rete nazionale relativo ai conferimenti nel

punto di uscita dalla rete nazionale di gasdotti relativo al k-esimo impianto di distribuzione;
CRr e' il corrispettivo unitario di capacita' per il trasporto sulle reti regionali, relativo ai conferimenti nei

punti di riconsegna costituenti il k-esimo impianto di distribuzione;
CV e' il corrispettivo unitario variabile del trasporto;
CV p e' il corrispettivo integrativo unitario variabile del trasporto;
CMk e' il corrispettivo di misura per ciascun punto di riconsegna, definito dall’Autorita' con successivo

provvedimento, attribuibile al k-esimo impianto di distribuzione;
K sono gli impianti di distribuzione che costituiscono l’i-esimo ambito;
Ek e' l’energia complessiva media riconsegnata nel k-esimo impianto di distribuzione nei tre precedenti

anni termici, espressa in GJ.ý
2. Di pubblicare sul sito Internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione n. 138/03,

come risultante dalle modifiche e integrazioni apportate con la presente deliberazione.
3. Di stabilire che, per il periodo 1� ottobre 2006 - 30 settembre 2007, il valore del corrsipettivo medio unitario

CPe delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale, di cui all’art. 6, comma 2 della deliberazione
n. 138/03, sia pari a 1,081329 euro/a/Smc/g.

4. Di stabilire che, per il periodo 1� ottobre 2006 - 30 settembre 2007, il valore del corrispettivo CMk delle
condizioni economiche di fornitura del gas naturale, di cui all’art. 6, commi 2 e 6 della deliberazione n. 138/03,
sia pari a zero.

5. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito Internet
dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤ entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 11 settembre 2006

Il presidente: Ortis

06A09404

DELIBERAZIONE 11 settembre 2006.

Approvazione di rettifica di tariffe per l’anno termico 2004-2005, relative al servizio di distribuzione del gas, di cui alla
deliberazione 29 settembre 2004, n. 170/04. (Deliberazione n. 197/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione dell’11 settembre;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 28 dicembre 2000,

n. 237/00, come successivamente integrata e modificata (di seguito: deliberazione n. 237/00);
la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004, n. 170/04, come successivamente integrata e modificata

(di seguito: deliberazione n. 170/04);
la deliberazione dell’Autorita' 21 marzo 2006, n. 57/06 (di seguito: deliberazione n. 57/06).

ö 28 ö

23-10-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 247



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EConsiderato che:

con nota in data 1� febbraio 2006 (prot. Autorita'
2605 del 2 febbraio 2006) la societa' Intesa S.p.a. ha
chiesto, limitatamente alle localita' appartenenti all’am-
bito 2653 - Siena, di rettificare il dato delle lunghezze
di rete al 30 giugno 2002 in quanto, a seguito dell’ag-
giornamento del loro sistema cartografico, quello
comunicato per la determinazione delle proposte tarif-
farie per l’anno termico 2003/2004 e' risultato erroneo
e di consistenza inferiore a quella effettiva;

con lamedesima nota la societa' Intesa S.p.a. ha chie-
sto che tale rettifica valesse ai soli fini del calcolo del vin-
colo sui ricavi per l’anno termico 2004-2005, ai sensi del-
l’art. 7 della deliberazione n. 170/04, e ha presentato ret-
tifiche delle tariffe di distribuzione per l’anno termico
2004-2005, approvate con la deliberazione n. 57/06; e
che la suddetta proposta di rettifica e risultata conforme
ai criteri stabiliti dalle deliberazioni n. 237/00 e 170/04.

Ritenuto che:

sia opportuno approvare la rettifica delle tariffe di
distribuzione di gas naturale dell’ambito 2653-Siena
per l’anno termico 2004-2005;

Delibera:

1. Di approvare le rettifiche delle tariffe relative al
servizio di distribuzione del gas naturale per l’anno ter-
mico 2004-2005, limitatamente nell’ambito 2653-Siena,
presentate dalla societa' Intesa S.p.a.

2. Di prevedere che l’applicazione delle tariffe di
distribuzione, rettificate ai sensi del precedente punto,
decorra a partire dal 1� ottobre 2004.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito Inter-
net dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (www.au-
torita.energia.it), affinche¤ entri in vigore dal giorno
della sua pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di notifica dello
stesso.

Milano, 11 settembre 2006

Il presidente: Ortis

06A09406

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 16 ottobre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2515
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149,13
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5767
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,291
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4555
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67270
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 265,40
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8814
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2430
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,57
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,805
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5918
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84,76
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,4610
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3925
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5011
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,7420
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8494
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6623
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4231

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8991
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7412
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11470,62
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1195,75
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6099
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9008
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,588
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9820
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,875
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3680

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A09426

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Conferimento delle funzioni di commissario governativo del
Consorzio agrario provinciale di Cosenza, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 9-bis, della legge 17 luglio 2006, n. 233.

Al dott. Francesco Antonio Santo, nato a Catanzaro il 17 gen-
naio 1940, residente a Rende (Cosenza), in via Ciro Menotti n. 36,
commissario liquidatore del Consorzio agrario provinciale di
Cosenza, sono attribuite le funzioni di commissario governativo, ai
sensi dell’art. 1, comma 9-bis, della legge 17 luglio 2006, n. 233.

06A09402
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EMINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Approvazione del regolamento di amministrazione, contabilita'
e finanza dell’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e di formazione.

Con decreto del Ministro della pubblica istruzione del 10 ottobre
2006, e' stato approvato e reso esecutivo il regolamento di amministra-
zione, contabilita' e finanza adottato dall’Istituto nazionale per la
valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione, con
sede in Frascati (Roma), ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo
19 novembre 2004, n. 286.

06A09403

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.86/D98 del 6 ottobre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Iodosan S.p.a., l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali,
nelle confezioni indicate:

FLOME;
iv 1 flac. 0,5 g + 1 f. solv. - A.I.C. n. 028143016;
iv 1 flac. 1 g + 1 f. solv. - A.I.C. n. 028143028;
iv 1 flac. 2 g + 2 f. solv. - A.I.C. n. 028143030;
im 1 flac. 0,5 g + 1 f. solv. - A.I.C. n. 028143042;
im 1 flac. 1 g + 1 f. solv. - A.I.C. n. 028143055;
SKF G 02;
im flac. 500 mg + f. solv. 2 ml - A.I.C. n. 027591015;
iv flac. 500 mg + f. solv. 10 ml - A.I.C. n. 027591027;
im flac. 1 g + f. solv. 3 ml - A.I.C. n. 027591039;
iv flac. 1 g + f. solv. 20 ml - A.I.C. n. 027591041;
iv flacone 2 g - A.I.C. n. 027591054.

Con la determinazione n. aR.M.149/D100 del 6 ottobre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Lampugnani Farmaceu-
tici S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio dei sotto
elencati medicinali, nelle confezioni indicate:

ORADROXIL;
ß5% granulato per sospensione oraleý 1 flacone 100 ml - A.I.C.

n. 025511039;
ß1 g compresseý 12 compresse divisibili - A.I.C. n. 025511041;

MUCOLASE;
30 bustine granulare 5 g - A.I.C. n. 024992048.

06A09423 - 06A09421

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale per uso umano
ßEnzipaný.

Con la determinazione n. aR.M.13/D99 del 6 ottobre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Abbott S.p.a., l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale,
nelle confezioni indicate:

ENZIPAN;
40 capsule - A.I.C. n. 027510015;

60 capsule - A.I.C. n. 027510027;

80 capsule - A.I.C. n. 027510039;

100 capsule - A.I.C. n. 027510041;

120 capsule - A.I.C. n. 027510054.

06A09422

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale per uso umano
ßAteroxideý.

Con la determinazione n. aR.M.1020/D101 del 6 ottobre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dif-Int Pharmaceutical
B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate: ATEROXIDE ß250 uls
capsule molliý 50 capsule - A.I.C. n. 028208027.

06A09420

Revoca d’ufficio dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. R.M.aD1 dell’11 ottobre 2006 sono
state revocate, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, le seguenti specialita' medicinali:

ALVEN: 450 mg 20 compresse - A.I.C. n. 028500015 - ditta
Alfa Wassermann S.p.a.;

ALVEN: 450 mg granulato 20 bustine - A.I.C. n. 028500027 -
ditta Alfa Wassermann S.p.a.;

ALVEN CREMA 5%: 1 tubo 40 g - A.I.C. n. 028500039 - ditta
Alfa Wassermann S.p.a.

06A09424

AUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI

SERVIZI E FORNITURE

Sicurezza nei cantieri di lavori pubblici
Implementazione del Casellario informatico

IL PRESIDENTE

Premesso che:

l’art. 38, comma 1, lettera e) del Codice dei contratti, appro-
vato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, comprende tra le
cause di esclusione dagli affidamenti pubblici le gravi infrazioni alle
norme in materia di sicurezza, risultanti dai dati in possesso dell’Os-
servatorio;

l’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
tra le notizie da inserire nel Casellario informatico delle imprese com-
prende anche le gravi negligenze o gravi inadempienze in materia di
sicurezza, comunicate dalle Stazioni appaltanti (comma 2, lettera p)
nonche¤ tutte le altre notizie riguardanti le imprese ritenute utili ai fini
della tenuta del Casellario (comma 2, lettera t);

l’art. 36-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con legge 4 agosto 2006, n. 248, dispone nuove misure cautelari e
interdittive conseguenti ad accertate violazioni in materia di regola-
rita' e sicurezza del lavoro sui cantieri edili;
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Etra i compiti del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE)
rientra il proporre alla stazione appaltante, in caso di gravi inosser-
vanze delle norme in materia di sicurezza nei cantieri, la sospensione
dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi
dal cantiere o la risoluzione del contratto (art. 127, comma 2, lette-
ra d), del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554 e art. 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494 e s.m.i.);

il Consiglio dell’Autorita' ha emanato la determinazione n. 4
del 26 luglio 2006 in materia di sicurezza dei cantieri edili, con parti-
colare riguardo alla stima dei costi della sicurezza e in tema di anno-
tazioni nel Casellario;

ritenuto che:
la rilevanza sociale del problema della sicurezza dei lavoratori

richiede il perfezionamento dei sistemi finalizzati a garantire la scelta,
da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, di contraenti affidabili
sotto l’aspetto della prevenzione degli infortuni e delle malattie del
lavoro;

sotto questo profilo, il Casellario informatico deve essere
costantemente aggiornato con tutte le informazioni relative alla reale
incidenza del fenomeno delle infrazioni degli obblighi di sicurezza
nei lavori pubblici;

e' necessario che tutti i soggetti ed organismi istituzionalmente
coinvolti in attivita' di vigilanza dei cantieri di lavori pubblici concor-
rano ad informare l’Autorita' delle infrazioni alla sicurezza, debita-
mente accertate nello svolgimento dei compiti d’ufficio;

comunica:
1) a decorrere dalla data di pubblicazione del presente comu-

nicato sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica italiana, le stazioni appal-
tanti, alla luce dell’art. 127 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e dell’art. 5 del decreto legislativo n. 494/1996 e
s.m.i, dovranno comunicare all’Autorita' le ßgravi inosservanzeý delle
norme in materia di sicurezza e delle previsioni contenute nei piani
di sicurezza rilevate dal CSE, non solo quelle che comportano la riso-
luzione del contratto, ma anche quelle che determinano la sospen-
sione dei lavori o l’allontanamento delle imprese dal cantiere; a tali
fini la predetta comunicazione, obbligatoria per i lavori di ogni
importo, dovra' essere corredata da copia del provvedimento interdit-
tivo emesso dalla S.A. e da copia della proposta del coordinatore per
l’esecuzione;

2) le stazioni appaltanti sono tenute altres|' a comunicare le
ßgravi inosservanzeý rilevate nel quadro delle attivita' ispettive e di
controllo degli organi deputati alla vigilanza nei cantieri (aziende
sanitarie locali, uffici ispettivi del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, INPS, INAIL, Vigili del fuoco) - con esclusione dei
fenomeni che non configurano ßgrave inosservanzaý - allegando
copia dei verbali di accertamento e delle diffide alle imprese volte alla
regolarizzazione delle stesse infrazioni;

3) per le predette comunicazioni dovra' essere utilizzato il
modello di cui all’Allegato B della Determinazione n. 1/2005
(ßComunicazione ai fini dell’inserimento nel casellario informatico
di dati per l’individuazione delle imprese nei cui confronti sussistono
cause di esclusione, nonche¤ per l’annotazione di tutte le altre notizie
ritenute utili - comunicazione dati rilevati nella fase dell’esecuzioneý);

4) il Ministero delle infrastrutture e' invitato a comunicare
all’Autorita' , per la necessaria iscrizione nel Casellario informatico, i
provvedimenti interdittivi assunti ai sensi dell’art. 36-bis della legge
n. 248/2006 di conversione del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223;

5) le comunicazioni di cui ai punti precedenti dovranno essere
trasmesse all’Autorita' entro trenta giorni dall’assunzione dei rispettivi
provvedimenti o accertamenti, ai fini dell’iscrizione nel Casellario
informatico.

Roma, 28 settembre 2006

Il presidente: Rossi Brigante

06A09409

Comunicazioni relative alle modalita' di trasmissione dei certifi-
cati di esecuzione dei lavori - Comunicato agli operatori del
mercato dei lavori pubblici.

IL PRESIDENTE

Sulla base del combinato disposto degli articoli 22, commi 7 e 8,
del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 e
40, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le stazioni
appaltanti sono tenute a redigere i certificati di esecuzione lavori
seconda lo schema di cui all’allegato D al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 ed a trasmetterli, in copia, all’Osservatorio;
le Societa' organismi di attestazione devono acquisire tali certificati,
per la verifica della sussistenza dei requisiti tecnico-organizzativi delle
imprese richiedenti la qualificazione, unicamente dall’Osservatorio.

In applicazione di tali disposizioni normative, con il Comunicato
del 6 luglio 2006 pubblicato sul sito internet dell’Autorita' e nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 159, serie generale, dell’11 luglio 2006, sono state
rese note le modalita' che questa autorita' ha ritenuto di fissare per la
trasmissione delle copie dei predetti certificati, con la specificazione
che si tratta di modalita' ßesclusivaý, e che nessun documento debba
pervenire con modalita' diverse da quelle ivi previste.

Peraltro, nella prima fase di avvio della procedura, si e' avuto
modo di rilevare che non tutte le stazioni appaltanti si sono adeguate
alle suddette disposizioni, trasmettendo i certificati di esecuzione
lavori ancora su supporto cartaceo; in via assolutamente eccezionale
e solo in casi di indifferibile urgenza tali certificati sono stati posti a
disposizione delle Societa' organismi di attestazione, previo conferma
in via telematica dei dati in essi contenuti.

Al riguardo, si precisa che non saranno presi in considerazione
ulteriori certificati trasmessi in modo difforme da quanto disposto, e
che le conseguenze imputabili ai ritardi causati dal mancato ricorso
alle suddette modalita' di trasmissione, dovranno essere imputabili
esclusivamente alle stazioni appaltanti inadempienti.

L’approntamento di idonea procedura informatica per l’acquisi-
zione di ßcopia smaterializzataý dei certificati e per la contestuale
messa a disposizione degli stessi alle Societa' organismi di attesta-
zione, in linea con i principi generali fissati dal decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, ßCodice dell’amministrazione digitaleý, si e' reso
necessario a fini di semplificazione, razionalizzazione ed economicita'
delle attivita' amministrative connesse.

Infatti si e' in tal modo eliminato l’inconveniente, per le stazioni
appaltanti, di provvedere ad una trasmissione con notifica dei docu-
menti cartacei al fine di assicurarne l’autenticita' in ragione della pro-
venienza; si e' individuato l’unico sistema atto a gestire una mole
documentale eccessiva rispetto alle attuali capacita' organizzative; si
e' inoltre resa possibile una consultazione in tempo reale da parte degli
organismi di attestazione, dei documenti necessari alla qualificazione
delle imprese, con evidente economia di tempi.

Conclusivamente, si invitano le stazioni appaltanti a dotarsi,
anche in via preventiva, dell’accreditamento al servizio di anagrafe,
registrandosi all’indirizzo http://anagrafe.avlp.it/, segnalando even-
tuali problematiche di carattere tecnico informatico sull’utilizzo della
procedura, o di merito sui contenuti e significato dei dati richiesti
ai seguenti indirizzi di posta elettronica: svpsupporto@avlp.it;
labinfo@avlp.it; quesiti.cel@avlp.it. Eventuali fattispecie da certifi-
care, incompatibili con il vigente schema di cui all’allegato D sopra
citato, costituiranno eventuale oggetto di segnalazione dell’Autorita'
al Governo ed al Parlamento.

Roma, 18 ottobre 2006

Il presidente: Rossi Brigante

06A09464

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00
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(di cui spese di spedizione e 9,64)
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e 68,00
e 43,00
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Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00
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I.V.A. 4% a carico dell’Editore
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Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
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